
Alli  Parlamenta?% - 10937 - Camera dea Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 26 LUGLIO 1949 

ccxc. 

SEDUTA ANTIMERIDIANA DI MARTEDÌ 26 LUGLIO 1949 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE GRONCHI 

INDICE 
PAG. 

Disegni di legge (Deferimento’ a Commis- 
sioni in sede legislativa): 

PRESIDENTE . . . . . . . . . . . .  10937 

Proposta di legge di iniziativa parla- 
mentare (Rinvio della discussione): 

133 MARTINO CARMINE: Istituzione e 
ordinamento dell’Ente incremento 
cclilizio (E. I.. E.) (271) . . . . . .  10937 

PRESIDENTE . . . . . . . . . . . .  -10937 
BELLIARDI, .Presidente clella Comnis- 

sione . . . . . . . . . . . . . .  1093s 

Inversione dell’ordiue del giorno : 
PRESIDENTE . . . . . . . . . . . .  1.0938 

Proposta di legge di iniziativa parla- 
mentare (Seguito della discussione) : 

LUCIFREDI ed altri: Proroga del termine 
per l’effettuazione delle elezioni dei 
consigli regionali e degli organi elet- 
tivi delle amniinistrazioni provin- 
ciali. (699). . . . . . . . . . . .  i0938 

PRESIDENTE . . . . . . . . . . . .  10935 
TOZZI CONDIVI . . . . . . . . . . . .  10935 
CORONA ACHILLE; Relatore di mindra?uci. 10940, 

10952 
PICCIONI,. Ministro senza portcifoglio, V -  

cepresidente del Consiglio . . . . .  10944 
AMADEO . . . . . . . . . . .  1095i; 20953 
TARGETTI. . . . . . . . . . . . . .  4 0951 
I;u CIFRE D I i Relatore per 1.~1 ??auggio,Pcmzci .. .I O95 2 

La sednta comincia alle S,30. 

MERLONI, Segretarzo, legge i i processo 
verbale della precedente seduta antiinendiana. 

(12 approcuto). 

Deferimento di disegni di legge 
a Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Scioglien’dol la riserva fatta 
nella precedente seduta, ritengo che i seguenti 
,disegni di legge possano essere deferiti al- 
l’esame e all’approvazione delle competenti 
Commissioni permanenti, in sede legisl a t’ iva: 

I( Termine perentorio per la rimessa delle 
fatture attiilenti alle forniture del raziona- 
mento dei consumi, effettuate ai Comuni an- 
teriormente al 1” luglio 1947 )) (726); 

(( Norme per il sorbeggio e la riunione 
delle obbligazioni del prestito redimibile cin- 
que per. cento emesso in forza del regio de- 
creto-legge 5 ott,obre 1936, n. 1743, conver- 
tito nella legge 14 gennaio 1937, n.151 )) (727); 

(( Determinazione dell’importo dell’inden- 
nità di contingenza da corrispondersi agli in- 
validi di guerra di prima categoria per il se- 
mestre gennaio-giugno 1949 )) (725). 

Se non \7i sono osservazioni, così i.iniarii 
sta bi 1 i ho.. 

(Così T i m a n e  stcrbilito). 

Rinvio della discussione della proposta di legge 
del deputato De Martino Carmine: Istituzione 
ed ordinamento dell’Ente incremento edilizio 
(E. I. E.). (271). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca i1 
seguito della discussione della proposta di 
legge del deputato De Maitino Carmine: Isti- 
tuzione ed ordinamento dell’Ente incremento 
edilizio. 

BELLIARDI, Presdente della Corn?riissio- 
ne. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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BELLIARDI, Presidente della Commisszo- 
ne. Poiché ci troviamo di fronte ad  una serie 
d i  emendamenti che cambiano sostanzialmen- 
te la proposta esaminata in Commissione, a 
nome della Commissione stessa prego la Ca- 
mera di accordare un breve rinvio, onde po- 
terli esaminare; oggi stesso, nel pomeriggio, 
si potrà iniziare la discussione. Sono d’ac- 
cordo anche 11 presidente della IV Commis- 
sione, i relatori di maggioranza e di minoran- 
za e il proponente. 

PRESIDENTE. Se non vi sono osservazio- 
ni, così r i m a i ~ à  stabilito. 

(Così rimane stabilita) 

Inversione dell’ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Propongo che i l  seguito 
della discussione, della proposta di legge Luci- 
fredi ed altri: (( Proroga del termine per la 
effettuazione delle elezioni dei consigli regio- 
nali e degli organi elettivi delle amministra- 
zioni provinciali )) (699) abbia la precedenza 
sulla discussione del disegno di legge: (( Mo-  
dificazioni al decreto legislativo 11 ottobre 
1947, n .  1131, portante disposizioni per le 
iinpbste straordinarie sul patrimonio )) (504). 

Se non vi sono osservazioni, così rimarrà 
stabilito. 

(COF~ rt,?)2arhe stdbdila). 

Seguito della discussione della proposta di legge 
dei deputati Lucifredi ed altri: Proroga del 
termine per l’effettuazione delle elezioni dei 
consigli regionali e degli organi elettivi delle 
amministrazioni provinciali. (699). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca i1 
seguito ,della discussione della proposta di leg- 
ge Lucifredi, Tosato, Migliori, Angelucci Ni- 
cola, Arcangeli, Bovetti, Carignani, Conci Eli- 
sabetta, Delli Castelli Filomena, De Michele, 
Donatini, Dossetti, Fabriani, Gatto, Lombar- 
di Colini Pia, Lombardi Ruggero, Melloni, 
Molinaroli, Numeroso, Poletto, Quintieri, Re- 
sta, Riva, Russo Carlo, Sampietro Umberto, 
Spataro, Tozzi Condivi e Tupini : Proroga del 
termine per l’effettuazione delle elezioni dei 
consigli regionali e degli organi elettivi delle 
amniinistrazioni provinciali. 

Come la Camera ricorda, la discussione pe- 
nerale su questa proposta di legge è stata 
chiusa. 

Dovrei ora dare la parola a l  relatore di mi- 
noranza. Non essendo presente, ha  facoltà d i  
parlare l’onorevole Tozzi Condivi per la map- 
gioranza della Commissione. 

TOZZI CONDIVI. La posizione della mag- 
gioranza della, Commissione è questa : da par- 
te nostra non si è desiderato, e non si de- 
sidera, fare nessuna questione politica. 

I3 stato merito ‘della I commissione quello 
di don seguire dei criteri politici, di non 
fare della politica .ad ogni costo, mentre si 
è guardato sempre ,di risolvere o,@ problema 
dal lato tecnico. 

Ora, il  prob1em.a è questo : è possibile com- 
pletare le elmezioni r,egionali e provinciali en- 
tro il 30 ottobre 1949, nei limiti della legge 
Bergmann.? Questo è l’unico quesito che pu4 
essere posto. 

.Ritornare sulle ,dichiar,azioni ,del Governo 
del luglio 1948, o sull’ampia ‘discussione svol- 
tati in occasion,e ,della legge Bergmann, op- 
pure ritornare h a  ,discuter.e su qu,ello che si è 
già discusso giorni or sono, quando si è posta 
la questione ‘se ,questa legge fosse o no co- 
stituzionale, sarebbe un lavoro, completamente 
inutile. 

Oggi dobbiamo, fare questa co,ntestazione : 
i vari oratori dell’opposizione che si sono sus- 
seguiti non hanno, nemmeno minimamente di- 
mostrato il perché sia possibile oggi eseguire 
le el’ezioni e completar1.e entro il 30 ottobre 
1949. Il mllega Turchi, in seno alla Commis- 
sione competente, avev,a posto questa conclu- 
sion,e subordinata; aveva. ,detto : .almeno ini- 
ziamole ,entro il 30 ottobre 1949 ! Come se i l  
rispetto della legge potesse esser,e fatto attra- 
verso un atto puramente simbolico ! 

I1 collega Migliori, parlando con l’accorato 
animo di un profondo sostenitore delle regio- 
ni ,  si è limitato .a fare un unico esempio di 
questa impossibilità ,di celebrare le elezioni 
entro il 30 ottobre 1949; ha  ,d,etto che entro il 
30 ott0br.e 1949 *si sarebbero dovute fare tutte le 
elezioni regionali .e provinciali, ed ha dimo- 
strato come la legze elettora1.e - ancora da 
predisporre - Ld.ovr,ebbe essere prima appro- 
vata ,dall,a Camera. e poi dal Senato, ed ha. di- 
mostrato coine sia impossibile il rispetto dei 
45 giorni che la Costituzione richiede per 
dare esecutorietà alla legge una volta appro,- 
vata. Ecco perché noi ci troviamo nella as- 
soluta impossibilità, per criteri tecnici, di 
eseguire queste ,elezioni, ed ecco perché abbia- 
mo f,atto q6esta proposta di  legge. Noi chie- 
diamo che la Camera consenta il rinvio, quin- 
di, al 31 ,dicembre 1950. Noi chiediamo il rin- 
vio perché noi voghamu fare delle regioni 
ver.aniente vive e vitali, e vogliamo emanare 
una legge eletto’rale che sia la. conseguenza ed 
il completamento di quest.a costituzione delle 
regioni. 



Atti Parlamedarì - 10939 - Camera dei bevuLuLi ’ 

DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 26 LUGLIO 1949 
____ 

Ecco perché ieri l’onorevole Targetti erra- 
va quando diceva che noi abbiamo fatto uno 
stralcio al contrario, quando opponeva al Go- 
verno che esso non avrebbbe fatto quello 
stralcio che aveva promesso. Ebbene, nel di- 
cembre del 1948 il governo ha presentato due 
disegni di legge: il 211 e 11 212. Così facendo, 
il governo aveva mantenuto fede appunto an- 
che a questa promessa di stralcio, in quanto- 
ché aveva presentato un disegno di legge per 
l’ordinamento regionale e un disegno di legge 
per le elezioni regionali. Si è da noi ritenuto 
che questo criterio non poteva essere eseguito : 
comunque, si è fatto un elenco cronologico 
dei lavori della Commissione, e l’onorevole 
Targetti ha ricordato soltanto cinque punti sui 
sette che sono stati trattati. Ora, dal verbale 
del 29 gennaio 1949, ella, onorevole Targetti, 
potrà rilevare come si sia seguito un ordine 
cronologico e logico, ed oltre ai cinque punti 
citati, si sia trattato’ anche al punto 6 della 
finanza locale, ed al punto 7 dei procedimenti 
elettorali. I1 Governo aveva dunque mantenuto 
fede alla sua promessa; è stata la Commis- 
sione che ha stabilito che si dovesse prima co- 
stituire la regione e poi passare all’esame ,del- 
la finanza locale e dei procedimenti elettorali. 

MERLONI. Per la finanza locale occorre 
un disegno di legge del ministro delle finanze; 
per questo non potevamo esaminarla. 

TOZZI CONDIVI. I1 24 febbraio 1949 al- 
l’unanimità abbiamo ripetuto ancora una vol- 
ta che prima avremmo predisposto l’ordina- 
inento delle regioni, poi avremmo portato que- 
sti altri problemi alla Camera. 

Ecco che ieri nella sua veemente interru- 
zione i1 ministro Piccioni ha posto esattamen- 
te la questione: noi abbiamo preparato con 
cura e con amore un abbozzo al quale hanno 
collaborato persone che hanno portato tutta 
!a loro cura e il loro affetto alla regione. Ma 
questo abbozzo non ha un valore legislativo; 
noi dobbiamo presentare alla Camera questo 
abbozzo e, quan’do la Camera avrà approvato 
questa legge, quando il Senato l’avrà appro- 
vata, quando questa legge sarà in vigore, noi 
entreremo nell’esame dell’ordinamento della 

’ finanza locale e dei procedimenti elettorali. 
Questo è l’ordine logico che abbiamo po- 

sto; dinanzi a questo ordine logico ne viene 
di conseguenza i l  motivo per cui abbiamo 
chiesto i l  rinvio al 31 dicembre 1950. Non 
possiamo fare le elezioni entro l’ottobre 1949, 
non speriamo poter completare quesBo lavoro 
entro la primavera del 1930. 

Noi questo lavoro vogliamo compierlo esat- 
tamente, non vogliamo fissare il 31 dicembre 
1950 per evitare le elezioni, ma come u n  li- 

mite nel quale vogliamo fare le elezioni. NOI 
vogliamo che la Camera ci dia la possibilitb 
di compiere serenamente e tranquillamente i I 
nostro lavoro; potremo compierlo prima ? Po- 
tremo far prima le elezioni ? Tanto meglio. 
M a  non vogliamo trovarci dinanzi alla con- 
dizione di chiedere un nuovo rinvio. Vogliamo 
fare questo lavoro senza essere iugulati dai 
termini che stiano per scadere. E la Camera, 
I deputati, i rappresentanti dell’opposizione in 
seno alla Commissione potranno esercitare 
questa loro1 vigilanza, potranno esercitare que- 
sta loro cura perché il lavoro sia esattamente 
compiuto. 

Jn seno alla Commissionr, quando non sia- 
mo sotto le luci di queste tnbiine, gl i  ono- 
revoli colleghi dell’opposizione lavorano e la- 
vorano sodo (Commenti  a l l ’ e s t rma  sinistra) : 
ecco perche nel gennaio e nel febbraio 1949 
hanno deciso all’unanimità con noi. Allora 
non vedevano dietro queste ragioni tecniche 
una scusa politica, non vedevano una mano- 
vra politica, altrimenti fin da allora avreb- 
bero *dovuto denunciarla. Allora vedevano in 
queste ragioni tecniche delle ragioni veramen- 

I te coscenziose e comprendevano che volevamo 
dare alla regione un ordinamento completo; 
sentivano quella esperienza che B riecheggiata 
qui nelle parole degli onorevoli Bertinelli e 
Mannironi; sentivano che le esperienze regio- 
nali gih fatte erano ammonitrici per noi: del 
resto, queste esperienm non sono state nega- 
tive, ma sono state positive, in quanto hanno 
dimostrato come al primo momento di  inoer- 
tezza e di intemperanza B succeduto un se- 
condo momento di maggiore gravità, di mag- 
giore ponderazione, di maggiore compren- 
sione. 

Noi abbiamo fede nella regione; ma vo- 
gliamo che la regione viva, vogliamo creare 
questo istituto per il bene del paese. E voi 
della opposizione non tenetevi Sterilmente H 
questo vostro atteggiamento : guardate serena- 
mente, senza secondi fini, alla nostra nttivitit 
e alla nostra volontà. Quando vi si parla con 
parole completamente scevre di ogni retro. 
scena politico, quando da parte nostra vi si 
dice che vogliamo fare le elezioni, ma pi.irnit 
vogliamo costituire le regioni, quando da liai. 
te nostra si dice che vogliamo c o s t i t ~ i i r ~  I ( &  
regioni vive e vitali, delle regioni che iioii 

siano, come dice il collega Roberti, una 1111 

naccia alla unità nazionale, ina una integra- 
zione, un perfezionamento dell’unità naziona- 
le, dovete credere che anche noi intendiami) 
realizzare quel decentxamento amministi.ativci 
cui accennava l’onorevole Targetti. Vophamci 
questo decentramento amministrativo attrit- 
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verso le regioni; ma vogliamo che si verifichi 
non con un duplicato di burocrazia, con una 
duplicazione di impacci, bensì con una libertà 
,di movimento, con una possibilità di attua- 
zione, con una maggi0.r concreta realizzazione 
di quella che è la. volontà della patria, ,di 
quella che è la volontà della nazione. 

Io credo, ,quin,di che la maggioranza della 
Commission'e possa serenament.e proporre alla 
Camera questo disegno di legge per l'appro- 
vazion,e. Noi vi chiediamo, un termine, perché 
qu,esto termine è .assolutamente necessario, noi 
vi chiediamo una proroga, perché questa. pro- 
roga è assolutamente necessaria per la prepa- 
razione dei nostri lavori; e, nel presentarvi 
per l'approvazione questo disegno di legze, 
noi siamo ,sicuri .di av,er compiuto il nostro 
,dovere, di aver corrisposto al mandato ch,e voi 
ci 'avete affidato. (AppZausi al centro). 

PRESIDENTE. H,a facoltà di parlar,e l'ono- 
revole Corona, relatore di minoranza. 

CORONA ACHILLE, Relatore d i  minoran- 
za. Signo'r Pr,esi,dente, onorevoli colleghi, se 
ad una conclusione può giungere questo di- 
battito, essa è solo ,qu,ella di far constatare 
quanto siano vane le illusioni di chi crede 
ancora nella sovranità del diritto, ,e nel suo 
potere autom,atico di imporre i l  proprio ri- 
spetto alle parti in contrasto 'e particolarniente 
alla maggioranza. 

Constatazione desolante per chi pensa an- 
cora che con la Costituzione noi avevamo fis-' 
sato una regola che .dovesse disciplinare i l  
gioco ,delle parti, stabilirne i reciproci #diritti 
e .doveri e val,ere com,e barriera all'invadenza 
del potere stata,le e come garanzia di denio- 
craticità per tutto il popolo italiano. Io credo 
che qu,esta constatazione 'debba ess.ere fatta so- 
pr,attutto .dagli onorevoli membri della mag- 
gioranza della Commissione, che voi av,ete, con 
una certa l,eggerezza, inviati allo sbaraglio, ai 
quali avete fatto prend'ere delle posizioni .as- 
sai impegnative - che ,del resto tornano a 
loro onore per 1.a coerenza che, per lo meno 
-dal punto di vista formale, avevano finora 
mostrato nei confronti delle loro precedenti 
opinioni - ma che vi siet,e affrettati a scon- 
f,essar.e quan,do, il Governo e la maggioranza 
hanno constatato che la tesi da essi sostenuta 
non risp0ndev.a più ai vostri interessi. 

Non ho avuto il piacere di ascoltare le 
parole ,del nuovo relatore (di maggioranza-,' 
onorevole Tozzi Condivi, e non so quindi come 
abbia potuto giustificare la sua difesa della 
legge così trasformata. Ma ho rilevat,o !'as- 
senza ,dell'onorevole Lucifredi per quello che 
essa significa; ed altrettanto mi sono mera- 
vigliato di cqme un illustre membro della 

maggioranza della Commissione, passando 
improvvisamente dal suo seggio di commis- 
sario ai banchi della maggioranza governa- 
tiva, abbia potuto prendere la pa.rola in di- 
fesa di una proposta di legge che, in coe- 
i'enza con quanto ha detto e sottoscritto in 
questa occasione, e solennemente dichiarato 
intervenendo come ~~ela torc  della precedente 
legge Bergmiinn, deve evidentemente ritenere 
incosti t uzionale. 

Si poteva 1)ensar.e che con la. Costituzion,e 
noi avessimo stabilito un terreno comun,e in 
cui fossero nettamente precisati i relativi .di- 
ritt,i e doveri; si poteva anche pensare ch'e il 
Governo, già così acceso fautore dell'istituto 
oggi in discussione, non avrebbe mancato, di 
,dimostrare la sua buona volontà con l'attua- 
zione d i  quest,o istituto. Se questa legge e 
questo dib.atti to dimostrano qualche cosa, è 
quanto queste illusioni siano state vane. Non 
so che cosa l'onorevole Piccioni risponderà 
fra poco al nostro inteivento. Vorr.ei, però, 
augurarmi che non si serva ,degli argomenti 
di cui ha voluto darci, ieri, una primizia 
attra.verso le sue frequenti e spesso aggressive 
(e l'aggressività a volte ,diniostr,a imbarazzo) 
interruzioni al .discorso dell'onorevole Gullo, 
perché la qu,estione 8 Tidotta ormai nei suoi 
termini politici; di modo che non vi è più . 
nessun terreno - tra di .noi - comune per 
quanto riguarda la fiducia che' possia.mo avere 
nelle vostre parole e nella. f,edeltà agli impegni 
pl-esi. 

Non è la prima volta che noi senti.amo 
da parte del Governo fornirci assicurazioni le 
più categoriche, perentorie ed impegnative per 
l'opera che ,esso' svolge, per i progetti ,di legge 
che ha approntato, per la sua volonth di pre- 
sent.arli al più presto al Parlamento. 

I3 stato già ricordato quanto l'onorevole 
Piccioni ebbe occasione .di dire a proposito 
dell'interpellanza dell'onorevole Calamandrei. 
Dirò che vi sono ancora altri progetti che at- 
tendono .da tempo di .essere presentati al Par- 
lamento; e giacché vedo vicino all'onorevole 
Piccioni l'onorevole Scelba, egli mi perm,et- 
terà di confortare questa mia tesi con ciò che 
è accaduto a pro.posito della legge di pubblica 
sirurezza. 

Xella relazione che egli presentò al Senato, 
.dic.hiarava perentoriamente che il progetto. era 
già ultimato. I3 passato un anno, questa pro- 
messa è stata ripetuta anche in una riunione 
deila Conimisisone dell'interno, però i 1 proget- 
to ancora non si è visto. Dirò di più:  che 
non è nemmeno venuta in discussione alla . 
Camera la relazione .appl:ontata dalla I Com- 
missione dell'interno. Io non voglio lasciarmi 
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sfuggire l'occasione ,di preg<are la Presidenza 
di voler p0rr.e a.1 più presto in discussione 
questo disegno di legge, visto che il ministro 
dell'interno seguit'a a fare applicare le dispo- 
sizioni della legge 'di pubblica sicurezza fa- 
scista, che egli stesso, ha  confessato esser,e in 
stridente contrasto con la Costituzione. 

Oggi, con questa proposta di legge, è di 
nuovo! l'a Carta costituzionale che vien'e in di- 
scussione. 

Onorevoli colleghi, permettetemi di far os- 
servare che voi state seguendo la po.litica del 
carciofo a proposito ,degli articoli .,di questa 
Costituzione : ne avete rosicchiati parecchi, 
oggi ne tog1iet.e .addirittura qualche foglia, 
sostenendo che questo o qu,ell'.articolo .non fa 
più parte del testo costituzionale. 

Non era 'questo il par,ere che voi espri- 
m'este quando si presentò la legge Bergm.ann; 
non .era questo il parere espresso .dal Vice- 
presidente Piccioni a proposito ,dell'interpel- 
lanza. Calamandrei. Oggi abbiamo. inteso che 
voi non consid'erate più la dis,posizione VI11 
come facente parte intepante ,della Costitu- 
zione. .della fiepubblica; non solo, ma abbiamo 
inteso anche aggiungere da chi sosteneva que- 
sta t,esi per conto, della ma,ggioranza, l'onore- 
vole Tesauro, che questa .discussion,e 'dovrebbe 
convincerci 8dell.a necessità di rivedere adtdi- 
rittura l'istituto parlamentare o per lo meno 
i 1 suo funzionamento. 

Ci permetter,ete quindi di essere preoccu- 
pati e .di denunciar,e a l  paese questa vo,stra 
tenace volontà di venir me'no alle garanzie 
di liberth e .di democrazia sancite dalla Costi- 
tuzione repubblicana, volontà che rappresenta 
.u.n'serio pericolo per lo sviluppo, politico 'della 
nazione; *e .di osservare che a questo propo- 
sito non ha  alcuna valirdità la t,esi ch,e voi in 
sostanza ci oppon.ete in questo, dibattito,. il 
fatto cioè di essere con no.i, almeno i n  questo, 
su un piede ,di eguaglianza: voi non volete 
le elezioni per timore ,di perdere d,ei voti, 
e l'opposizione le vorrebbe invece non per 
amore della regione, ma per sper.anza di gua- 
dagni elettorali. Anche se questo fosse vero, 
voi non potete pr,esumere ,di ,dimostrar,e la 
,democraticità d,ei vostri atti per il fatto di at- 
tribuir'e all'opposizion'e una volontà uguale 
e contraria alla vostra. Se l,a Costituzione ha  
sancibo una speciale garanzia nel termine per 
le elezioni r,egionali, è appunto perché essa 
voleva sottra.rr,e alla volontà d,el Governo il 
giudizio sulla Qpportun.ità e sul tempo. di que- 
ste elezioni: Voi le avete spostate una vo1t.a 
con la legge Bergmann; oggi, contradicendo 
a quanto avete detto in quell'occasione, avete 
tolto ,definit,ivamente questa garanzia .di carat- 

tere costituzionale dall'impegno preso, e vi 
avvicinate, .e ,avete già iniziato, e state accen- 
tuando il processo d'e1 rinvio sine die dello 
elezioni regionali. F non sarh certo l'onore- 
vole Poletto, i l  quale si è coiì generosamente 
affrettato a recitare il men culpa e a. dinio- 
strare così al Governo la sua fedeltà smenten- 
do. ciò che come firmatario ,di questa pr0post.a 
di legge aveva sancito' in Commission,e, non 
sarà l'onorevole Poletto che ci convincerà dcl 
contrario. Evidentemente, voi non siet,.e così 
ingenui da stabilire szc et simpliciter il rin- 
vio sine d ie :  lo farete a mezzo, di successivi 
spostamenti, quale che sia lo strumento legi- 
slativo di cui vi varrete, quali che siano le 
solenni dichiarazioni con cui li acc0mpagn.e- 
rete. All'onorevole Poletto mi permetterÒ di 
ripeter,e ciò che un comune .amico mi diceva, 
e non per mettere in imbarazzo. l'amico, ma 
perché la sua ,espression,e mi sembra. parti- 
colarmente appropriata : surtout, pas trop de 
zèle,  non ,abbia zeli eccessivi, e si-ricormdi che 
non gli mancheranno occasioni per dimostr,are 
di essere in tutto. ligio alla volontà goveri 
nativa. 

Venendo quindi alla sostanza del problema 
politico, è chiaro ch'e voi n0.n. vo1,ete le ele- 
zioni regionali per ,due essenziali motivi : per- 

cxhé sono elezioni, e perché sono regionali. 
Perché sono elezioni: e qui l'onorevole 

Piccioni forma il giusto completamento del- 
l'onorevole Scelba, il quale per primo ne ,an- 
nunciò il rinvio. Voi non volete le elezioni 
perché vol,ete, come mi ,sembra che con parole 
quasi testuali abbia *detto ,al 'congresso di Ve- 
nezia lo stesso onorevole Piccioni, perché vo- 
lete imporre i risultati d'e1 18 aprile come un 
dato permanente e intangibile della vita poli- 
tica ,del nostro paese. (Interruzione del rminii- 
stro dell'interno). Voi non consimd'erate il 18 
aprile come una normale consultazione elet- 
torale che potrà essere sm'entita 'da una suc- 
c.essiva consultazione; voi dite- che è un taglio 
decisivo e d'efinitivo nella vita po1itic.a del no- 
stro paese, e non ammettete quindi il ricorso 
a nessuna prova che, si.a pure indirettamente, 
possa revocare in dubbio quel risultato. 

E non volete le e1,ezioni region.ali perché 
riguardano 1.e regioni. 1'0 non so che cosa si 
risponderà alla obieziom fondatissima del- 
l'onorevol'e Gullo, il ,quale faceva no'tare ieri 
che le regioni, così come sono costituite e 
regolate nella Costituzione repubblicana, rap- 
presentano oggi una garanzi.a ,dei diritti dei 
cittadini, perché sono la forma di decentra- 
mento statale che noi abbiamo att,uato, o per 
lo meno sancito, nella Costituzione: una loro 
scomparsa, una loro messa in mora (come si 
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sta attuando attraverso questa proposta di leg- 
ge e come si è voluta attuare attraverso la pro- 
posta di legge Bergmann) significa incidere 
nelle garanzie che i cittadini, che il popolo 
italiano ha di fronte alla pelmanente e sem- 
pre più accentuantesi invadenza del potere ac- 
centratore dello Stato. 

I1 fatto che l’opposizione vuole o possa 
volere le elezioni per fini suoi, non pone que- 
sta richiesta sullo stesso piano della vostra 
azione. Perche questa richiesta da parte del- 
l’opposizione B un diritto, mentre - invece 
- l’inosservanza di quella garanzia 8, da par- 
te vostra, un abuso di potere e una violazione 
di carattere costituzionale. 

Detto questo, onorevoli colleghi, (ed B cib 
che voi non siete riusciti a smentire), vedia- 
mo come si pone la questione per quanto ri- 
guarda la proposta di legge. Ecco quello che 
voi avevate sostenuto, a proposito della legge 
Bergmann: potrei qui ripetere le parole dei 
relatori, potrei qui ricordarvi ciò che disse al 
Senato l’onorevole Cingolani : (( Noi affeimia- 
nio che voteremo questo articolo e che prepa- 
reremo lealmente, col lavoro legislativo, tutte 
quelle leggi e quegli strumenti necessari per- 
ch6 le elezioni regionali si facciano entro i l  
30 ottobre 1949 n ; e affermava di volere il terz 
mine del 30 ottobre, e non quello più breve 
propostb al Senato dall’opposizione, perche 
gli avversari non venissero poi ad erigersi 
come pubblico ministero contro il Governo e 
contro il Parlamento. 

Voi in questa Camera ricorderete le affer- 
mazioni dell’onorevole Dossetti, la sua indi- 
gnazione di fronte al semplice sospetto che la 
legge Bergmann potesse rappresentare niente 
altro che l’apertura della procedura del rin- 
vio sine die. 

Oggi, smentendo quello che avete detto, 
voi chiedete, non solo che si stabilisca il rin- 
vio, ma che venga stabilito attraverso una leg- 
ge che non ha più nemmeno le garanzie della 
Costituzione! 

Che fiducia possiamo avere in questo vo- 
stro nuovo imp?gno? Senza dubbio, esso sar$ 
accompagnato ancora questa volta, da parte 
del vicepresidente del Consiglio, come B stato 
accompagnato da parte degli oratori della 
maggioranza, dalle più solenni e impegnative 
promesse. Voi ci direte che vorrete fare 
quest’altro’anno le elezioni, ripeterete cib che 
avete detto a proposito della legge Bergmann. 
Un dato perb risulta assolutamente positivo 
dalla presente discussione, ed B che non pos- 
siamo più avere alcuna fiducia nelle vostre 
parole perché tutte le volte voi trovate il mez- 

. 1  

zo per eludere la sostanza delle vostre pro- 
messe! (Applausi all’est-rema sinistTa). 

Può darsi che l’onorevole Piccioni venga 
oggi a scovare non so quali ,contradizioni nel- 
l’atteggiamento dell’opposizione su questo 
problema. Forse .avrA anche egli il ,suo (( pia- 
no K )) col quale convincere il P.arlamento d.el- 
la n,ecessita. di approvare questa proposta di 
legge. Perb, vi ripeto, onorevoli colleghi, voi 
siete oggi la maggioranza; voi siete lo Stato e 
ne dovete assumere i doveri relativi. Domani 
pub darsi che non lo siate, e non potete e non 
dovete contestare alla minoranza, nella misu- 
ra in cui vi dichiarate di essere democratici, 
il diritto di divent.are maggioranza. Oggi do- 
vete rispettare gli impegni della Costituzione 
e soprattutto garantire al popolo italiano la 
osservanza di quei diritti che servono a limi- 
tare .l’invadenza del prepotere statale e per- 
mettere una vita autonoma nell’ambito dellc 
istituzioni regionali. 

Voi oggi non avete alcuna intenzione di 
fare questo. L’avrete l’anno prossimo? Non lo 
sappiamo. Non possiamo fidarci di quello che 
voi dite. Probabilmente troverete ancora del- 
le ragioni tecniche per spostare i termini, e si 
troved qualche altro onorevole Poletto per 
dirci che non si tratta di un rinvio sine die, 
dato che nella nuova legge verrh stabilito un 
ulteriore termine, se l’anno santo non basterk 
a darvi la certezza d i  avere gli stessi r i s u h t i  
del 18 aprile. 

POLETTO. Questo ,pericolo non c’B più, 
assolutamente. 

CORONA ACHILLE, RelUtOTe di minora?i- 
za. Perb, onorevoli colleghi, come ci troviamo 
dal punto di vista del diritto? 

Vorrei .domandare ai membri della Com- 
missione (i quali immagino che, avendo soste- 
nuta la necessita. di una legge costituzionale, 
oggi, in coerenza con questa loro posizione, 
dovranno votare contro la presente proposta di 
legge or,dinaria) come ci troviamo dal punto 
d.i vista del diritto. Voi avete sostenuto chc: 
In legge Bergmann non era altro che una leg- 
ge di.attuazione della Costituzione e che essa 
dava esecuzione alla disposizione VIII. Allo- 
ra, vi.ripeto, non contestavate che questa di- 
sposizione era .di carattere costituzionale, an- 
che se oggi il Governo si arroga il diritto e lr 
funzioni della Corte costituzionale, e pretende 
d i  stabilire il contrario. 

Onorevoli- colleghi, voi tentate ancora una 
volta di sanare una precedente violazione coi7 
un’altra violazione della Costituzione. Non 
potete smentire il fatto che vi trovate oggi i n  
una palese cont,raddizione con quanto dicevate 
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ieri. Come si è arrivati a questa conclusione? 
Vi fu già domandato durante la discussione 
della legge Bergniann quali mercati ci fos- 
sero stati fra i partiti di  maggioranza. I1 no- 
stro collega repubblicano onorevole Amadeo SI 
dimostrò molto sorpreso alla prima Commis- 
sione, quando fu discussa la proposta di legge 
che partiva dalla maggioranza democratica 
cristiana, dallo stesso onorevole Spataro, che 
qui invece ha preso la parola per dichiarazio- 
tic di voto, annunziando che il suo gruppo 
avrebbe votato contro la proposta di legge di 
cui egli era firniatario e presentatore. L’ono- 
i.cvole Amadeo si dimostrò molto sorpreso, di- 
cevo, e del fatto che la proposta di legge dei 
deputati democristiani assumesse dignità di 
carattere costituzionale, e del fatto che il ter- 
mine fosse spostato al 31 dicembre 1950. 

Infatti, La Voce Repubblicana di sabato 
9 luglio scorso ci informava di una trattativa 
awenuta tra i partiti della maggioranza al 
Parlamento e di una assicurazione che una 
delegazione del partito repubblicano storico 
aveva ricevuto dai rappresentanti del Gover- 
no nella persona del vicepresidente del Con- 
siglio, onorevole Piccioni, e del ministro del- 
l’interno, onorevole Scelba. 

Eccone il testo: 
C( I rappresentanti del partito repubblicano, 

,.iferendosi alle numerose contrastanti voci 
corse in proposito, hanno sottolineato l’obiet- 
tiva necessità di non prorogare la convoca- 
zione dei comizi elettorali di un tempo supe- 
J.iore a quello imposto da1 mancato compi- 
mento dell’esame della legge regionale da 
parte dell’Assemblea legislativa. .. )). Anche 
cssi si sono arresi a questo pretesto della ne- 
cessità del tempo. Aggiunge, però, lo stesso 
comunicatd de Lu Voce Repubblicana che, di- 
nanzi alla richiesta dei rappresentanti repub- 
blicani, il vicepresidente Piccioni e i1 mini- 
stro Scelba hanno tenuti ad assicurarli che 
le elezioni avranno inizio non appena il com- 
pimento della legge relativa lo consentir& : 
(( e perciò presumibilmente nella primavera 
del 1950 in modo che esse siano terminate 
entro il 31 ottobre del 1950 stesso )). 

Ora, usciti i rappresentanti del partito re- 
pubblicano, evidentemente l’onorevole Pic- 
cioni e l’onorevole Scelba avranno avuto dei 
colloqui con la mazgioranza democristiana 
della Commissione. I1 risultato B che la stessa 
lealtà dimostrata nei confronti dell’opposi- 
zione mi sembri1 sia stata dimostrqta nei con- 
fronti di un partito della coalizione gover- 
nativa, perché vediamo che nel progetto di 
legge, invece del 32 ottobre 1950, C’è 31 di- 
cembre 1950,, , 

POLETTO. Quello è il termine massimo 
in cui si possono fare le elezioni, ma non è 
detto che non possano farsi anche prima ! 

CORONA, Relature di minoranza. Era un 
termine massimo anche quello della legge 
Bergmann, accompagnato dalle più solenni 
assicurazioni e dall’impegno più tassativo. 
I1 fatto è, ripeto, quello che 8; e non so come 
gli amici repubblicani possono dichiararsi 
contenti di questo ulteriore spostamento del 
terniine.. . 

AMADEO. Abbiamo perciò presentato un 
emendamento. 

CORONA, Relaore d i  minoranza. Biso- 
gnerà vedere se sarà approvato dalla mag- 
gioranza governativa, in conformith agli im- 
pegni che ha preso con voi. 

Se mi permette l’amico Amadeo, vorrei 
esprimergli l’opinione che la democrazia cri- 
stiana sembra volersi servire del partito re- 
pubblicano per garantire dinanzi al paese, 
che effettivamente non crede più nel suo re- 
gionalismo, che. è fedele ancora all’ideale 
della regione. Come d’altra parte traffica COI 
partito liberale per garantire ugualmente a 
chi è contrario che la regione non si far&. 

Ora, se vogliamo seguire il corso di questo 
dibattito, osservo anche, tanto per essere 
equanime, il rappresentante del terzo partito 
che forma la coalizione di Governo, che al 
solito ha cominciato, come sempre i rappre- 
sentanti del suo gruppo, col tono distaccato 
di chi vuole ripartire equamente il torto 9 

la ragione, ma, ha finito inevitabilmente con 
il dare ragione alla maggioranza guverl’ii!;- 
va e contentarsi della proposta e deIl‘iii:pe- 
giio preso dal Governo. Come è il dcstuio di 
tutte le (( terze forze )). 

Ora, onorevoli colleghi, noi presumiamo 
di aver dimostrato che voi non potevate fare 
dal punto di vista costituzionale una legge 
ordinaria, come è stata fatta, non potevate 
farla anche per una ragione d i  correttezza 
nei confronti della vostra Commissione par- 
lamentare e degli illustri giuristi che la pre- 
siedono e la compongono e che avete messo 
così inopinatamente nell’imbarazzo. Non po- 
tevate fare (e da questo punto di vista siamo 
d’accordo con le ragioni esposte dall’onore- 
vole Martino) nemmeno una legge costituzio- 
nale, non essendo presenti tutti gli elementi 
che formano la parte essenziale ed integrante 
della procedura prevista nell’articolo 138 
della Costituzione. 

Nell’uno e nell’altro [aso voi vi sareste tro- 
vati in contradizione con voi stessi e con t 
diritti che la Costituzione ha sancito. E al- 
lora? Allora voi potevate soltanto fare le ele- 
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zioni, rispettare l’impegno democratico san- 
cito nella, Costituzione. Anche qui, come sem- 
pre, la logica del diritto coincide con la lo- 
gica della democrazia. 

Non l’avete fatto, volete spostare i termini 
e pretendete che i l  paese presti ancora fede 
alle vostre paro1,e. Sappiamo bene che la nor- 
ma scritta non ha voce -per protestar,e .di 
fronte alla vostra inosservanza; permetteteci 
perÒ ,di ,aver,e l’orgoglio di elevare questa pro- 
testa in nom,e delle norme costituzionali e 
dei ,diritti ‘di libertà e di ‘democrazia del po- 
polo italiano. (Applausi all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Ha facolt,à di parlare l’ono- 
. revole Piccioni, vicepresidente del Consiglio. 

PICCIONI, Ministro sen.za portafoglio, Vi -  
cepresidmte del ’ C,onsiglio. Onorevoli Colle- 
ghi ! Io non amo ‘di solito allargare quasi inde- 
finitam,ente ,il campo della discussione, spe- 
cialmente ‘davanti al Parlam.ento; sono di 
quelli che pref’eri,scono le discussioni parla- 
.mentxri circoscritte nell’.ambito specifico del- 
l’oggetto’ ch,e 1.e riguardano, e concentrarle i l  
più possibile per ,dar mo,do ,alle ,diverse opi- 
nioni ed alle Ndiv,erse tende,nze di scontrarsi, di 
in.contrarsi, $di riso’lversi in qualche modo in 
una “aniera utile per la conclusione delle di- 
scussioni stesse. Infatti, ‘discutere ,quasi -illimi- 
tatamente - mi sia permessa questa brevis- 
sima par,entesi - senza quell’ingranaggio, 
quell’incrocio d’elle diverse tesi, delle diverse 
opinioni che ren,da il ,dibattito ve.ramente pro- 
ficuo nel ,senso d’ella sua contradditorietà e 
della sua rapida concludenza, a, me sembra 
non conferisca molto ,ai’-’ risultati ‘definitivi 
,dell,e discussioni parlamentari. E ,discutere 
anche, come capita, senza che gli interlocu- 
tori siano magari qui apresenti alla ulteriore 
fase ‘della discussione voi ammetterete con me 
ch,e B un .costume par1amentai.e non racco- 
m.andab i le. 

Comunque oggi, poiché sono stato insi- 
stentemente e ripetutamente nominato a causa 
di certe contradizioni nelle mie dichiarazioni 
e nelle mie imposiazioni che risalgono ad un  
anno fa circa, bisogna che, per quanto suc- 
cintamente, anch’io debordi da questa mia 
consuetudine per rifarmi a dei precedenti lon- 
tani, perch.6 non si dica - come l’opposizione 
di solito dice - che noi ci schermiamo anche 
dall’offrire i chiarimenti e le spiegazioni ne- 
cessarie su quelle che l’opposizione stessa ri- 
tiene nostre, contradizioni. 

Quindi debbo riferirmi alla discussione 
che ebbe luogo qui i l28  luglio dell’altr’anno, 
presenti non di più e forse meno deputati di 
quelli che ci sono stamatt.ina, su una inter- 
pella.nza dell’onorevole Calamandr,ei, che chie- 

deva appunto notizie sull’ordinamento regio- 
nale in senso del tutto preliminare, direi anzi, 
generico, in quanto la sostanza della sua in- 
terpellanza si riferiva. a certi aspetti dell’at- 
tuazione dello statuto siciliano, in connessione 
con l’Alta Corte costituzionale per l’applica- 
zione dello statuto siciliano. Tale interpellanzn 
si collegava ad altre interpellanze dello stesso 
genere e ad una specifica dell’onorevole Tar- 
gett.i, il quale non toccava minimamente il 
problema regionale, ma si preoccupava uni- 
camente ed esclusivamente della rielezione del- 
le amministrazioni provinciali. Anzi, in quel- 
la occasione l’onorevole Calainandrei argu- 
tamente ebbe a rilevare questa opacità d:ella 
sinistra estrema nei confronti del problemn 
regionale, e fece un appunto specifico all’ono- 
revole Targetti, perché, in una discussione 
come quella, si era, nel testo dellii sua inter- 
pellanza, completamente dimenticato. dell’isti- 
tuto regionille anche sotto l’iispetto della con- 
nessione diretta e esistente tra l’attuazione 
dell’istituto regionale e la rielezione delle 
amministrazioni provinciali. Chiedeva a mc 
l’onorevole Calaniandrei , come stava questa 
comune amica: la regione. Come si suo1 fare 
quando si danno notizie di persone care, io 
mi prodigai a dire che a mio avviso questa 
amica con correva alcun pericolo, e che noi 
avreinmo fatto tutto i l  possibile per garan- 
tire la salute dell’ente regione. 

Con questo intendimento di fede e di ri- 
guardo verso questa amica regione, io dissi 
anche che, per quanto rifletteva il Governo, 
non vi, era la benché minima intenzione di 
non dare attuazione alle disposizioni della 
Carta costituzionale. E, se per avventura (( si 
dovesse avvertire ) I ,  queste sono le parole in- 
criminate dall’onorevole Gullo, (( si dovesse 
avvertire l’opportuni& di accelerare la deci- 
sione del Parhmento sul sistema elettorale, 
il Governo consentirà e proporrà al Parlamen- 
to  lo stralcio della parte che riguarda il modo 
delle elezioni dei consigli regionali )); ma pre- 
cedentemente, parlando dei lavori di quella 
Commissione di studi che aveva funzionato 
nell’ambito del Ministero dell’interno, per pre- 
parare gli studi su ll’assetto e sull’ordinamento 
regionale, io avevo inesso in perfetta evidenza 
che la legge che noi ci apprestavamo a presen- 
tare alla Camera avrebbe particolarmente ri- 
chiamato quelle leggi, di cui  agli articoli della 
Costituzione, 119, sull’autonomia finanziaria, 
222, sul sistema elettorale, 125, sul  controllo 
di legittimità sugli atti amministrativi, 130 
sul cont,rollo di legittimità sugli atti provir,- 
ciali e comunali da parte delle regioni, facen- 
do in modo che tali norme avessero a trovare 

. 
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ordinamento sistemat,ico in una legge orga- 
nica, con ivi incluse anche le norme sul trii- 
sferiinento di funzioni dallo Stato alle regiorìi. 

Ora, in questo modo fu così delineata la 
posizione assunta dal Governo nei confronti 
dell’ordinamento regionale, cioè si ribadì 
esplicitamente che tutte le -leggi richiamate 
esplicitanlente dalla Carta costituzionale che 
non si possono annullare o pretermettere per 
effetto del disposto della norma transitoria 
VIII, ma che rimangono in piena evidenza e 
che costituiscono i l  presuppost,o fondamentale 
di quella stessa norma. transitoria, tutte queste 
disposizioni, tutt,e queste leggi, il Governo in- 
tendeva presentare. 

Quando avvenne ciò ? Avvenne il 28 luglio 
2948 con la mia, risposta al.le interpellanze. 
Successivamente venne il periodo delle ferie, 
che sono gradite ti tutt.i, io ritengo, anche ai 
colleghi dell’opposizione. 171 fu poi- la ripresa 
dell’azione del Parlamento e dellhzione di 
(;overno e vi fu, amici miei, una più oculata 
diagnosi delle condizioni preventive di salute 
dell’Ente regione, la qua.le preventiva. dia- 
gnosi f u  fatta scrupolosamente e in primo 
luogo ,dal Governo. Su questa cosa ? Sul ma- 
t,erial,e predisposto ,dalla Commissione stessa. 
E come conseguenza di questo’ ,esame e di 
questa indagine, n.e vennero -quei due ‘disegni 
di legge : il primo sull’ordinamento regionale 
e il ,secondo sulle norme elettorali per le ele- 
zioni dei consigli regionali; che furono pre- 
sent,ati alla Camera il 10 dicembr’e 1948, 
da me. 

Ora, vi pare possibile che si possano 
prendere per buone, per ‘sincere queste vo- 
stre metnifeshzioni di scandalo (Co&mh 
oyl’estremn: sinistrn) per il tempo int.ercorso 
fra le mie dichiamzioni alla Camera ed il 
giorno in cui fui*ono presentati i disegni di 
legge ? Queste manifestazioni di scandalo di 
voi, parlament,ari dell’opposizione, dello stes- 
so vicepresidente della Camera onorevole Tar- 
getti c dell’onorevole Gullo, tutti adusati iz 

comprendere c! ii seguire quelli che sono i 
fatali ritardi nel disbrigo della elaborazione 
dei testi legislativi.. . (Comment i  all’estrema 
sinistra) e posso, ricordarvene par,ecchi, giac- 
ché voi insistete su questo tasto. L o  ricordo 
iil Parlamento, soltanto a scopo semplifica- 
tivo e comparativo. Per esempio, la legge 
sulla Corte costituzionale, che da un anno si 
aggira negli ambulacri del Parlamento, e 
non è ancora venuta alla luce di  una vota- 
zione definitiva del Parlament,o stesso. (.Com- 
menei’ nll’estrema sinistra). 

U n a  voce all’estrema sinistra. Chi è il pre- 
sidente della Commissione ? 

PIC,CIONI, Ministro senza portafoglio, 
Vicepresidente del Consiglio. Vi ricordo, anche 
la legge sugli affitti e che da nove mesi viag- 
gia per i m,ed,esimi #andirivieni del dibattito 
parlamentare. 

’GIOLITTI. E la maggioranza che cosa ha 
fatto ? 

PICCIONI, Ministzo senza portafoglio, 
Vicepresidente del Consiglio. La maggioran- 
za fa quello che può, compatibilmente con 
il soverchiante lavoro parlamentare e com- 
patibilmente soprattutto con la estenuante 
tittticti ost,ruzionistica e ritardatrice del‘l’op- 
posizione. (Vici  applausi al centro - Prote- 
ste nll’estrenzn sinistra).  

GIOLITTI. Se facessimo l’ostruzionismo 
sul serio, ve ne accorgereste ! 

PICCIONI, Ministro senza portflfoglio. 
VCcepesidente del Co?zsiglio. In o,pi modo, 
dal 28 luglio al 10 dicembre, nell’intervallo 
di tempo speso nelle ferie parlamentari e nel 
li~voro~ del Parlamento - segnata,mente anche 
nell’iipprovazione dei bilanci che dovevano 
esseye approvati enkro il 31 ottobre - C’è 
stattt forse qualche diniostrazione specifica 
tale che avesse richiamato o sollecitato, co- 
munque, il Governo (a parte che l’iniziativa 
poteva venire anche direttamente dal Parla- 
mento) alla “opport,unit& di accelerare la de- 
cisione del Parlamento sul sistema elettorale 
regionale? No, niente di tutto questo. 

La opposizione è stata assolutamente muta 
a questo riguardo. Ci fu poi la discussione 
sul bilancio degli interni, in cui si è anche 
toccato questo argomento, con le stesse pre- 
cisnzioni e le stesse indicazioni che si sono 
poi sviluppate; ma io vorrei sapere se c’B 
stata un’altra interpellanza, o qualche inter- 
rogiizione, o qualche sollecitazione da parte 
dell’opposizione al Governo ... 

AUDISIO. Si, sì, l’abbiamo fatta, anche 
till’onorevole Scelba. 

GIOLITTI. Se facciamo le interpellanze 
dite che siamo ostruzionisti, se non le fac- 
ciamo ce ne fate colpa. 

G 

GULLO. Questa non è serietà ! 
PICCIONI, Ministro senza portafoglio, 

Vicepresidente del Consiglio. Da nessuno fu 
segnalata la inderogabile necessità che lo 
stralcio fosse effettuato. Senza contare poi, 
in definitiva, che all’esame più approfondito 
dei vari aspetti del problema, naturalmente 
lo stralcio della legge elet,torale (alla quale 
io, in quel momento di particolare attenzione 
euforica per l’ordinamento regionale, mi ri- 
ferivo) da una più spassionat,a indagine risul- 
tava. che non era né giurid’icamente né pra- 
t.icamente possibile, E per dire che non fosse 
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giuridicamente né piciticaiiientc possibilc, 
io mi appello all’autorità dcll’onorevole Gul- 
lo, il quale, nella discussione che ebbe luogo 
in occasione della legge Bergmaiin (lo ha ri- 
badito anche l’altro @orno qui, quando si 
è trattato della forma costituzionale o meno 
da dare alla legge), hit nella sostanza, p e ~  
suffragare la sua tesi, dichiarato che ld vio- 
lazione clellci Costituzioiic era gik avvenut<t 
secondo lui quando si discusse la legge Berg- 
inann. Che cosa vuol dire (( indire le elezioni 
cntro il 31 dicembrc e convocare i comizi ? ) I .  

(( A‘Id quali comizi ? )I si chiedeva l’onorevolr 
Cullo. (( Badate che, così facendo, approvan- 
do questo disegno di legge, non solo noi  
‘iioii saniamo una patentc violazione della Co- 
stituzione, ma noi creeremo una violaziolic 
inaggior(1, gi8 iniziata da una illogrcitA chc 
deve f r i i ’  vergogna ad una Assemblea parla- 
inentilrc. Cosa vuol dire convocare I coniizi 
- - ttggiuiigc l’onorevole Gullo - quali co- 
mizi, onorevole ministro dell’interno, se noi 
iioii iibbiamo ctpprovato le norhie che disci- 
plinano c qualificano questi coniizi ? Noi in 
questo momento stabilliamo una data certa 
e tassativa, stabiliamo cioè di convocare en- 
tro il 30 ottobre 1949 comizi di cui non cono- 
sciamo la consistenza, la portata, il carattere, 
la natura. Ora, nii chiedo, tutto questo è se- 
rio ? l3 qualche cosa che può servire da sana- 
toria ?... Noi non siamo qui per cercare panni- 
celli caldi, siamo qui per affermare una re- 
sponsabilità politica, ecc. n. 

Tutto questo cosa vuol dire? Vuol dire 
che nello stesso autorevole pensiero dell’ono- 
revole Gullo C’è il presupposto che per fare 
le elezioni occorre l’approvazione delle nor- 
me di esecuzione previste dalla Capta costitu- 
zionale. Ciò era, pacifico per l’onorevole G~illo, 
addirittura fondamentale ... 

GULLO. Ma questo io l’ho detto sei mesi 
dopo. 

PICCIONI, klinistl’o Sellzo po?YafogZzo, 
Vicepresidente del CoiuigZio. Rimai~cbbc la 
sola e pura questione formale svuotata di 
qualsiasi contenuto pratico, logico, giuridico 
c costituzionale. 

Siamo quindi arrivati al 10 dicembrc, alla 
pfeseiitazione dei due disegni di legge, e il 
Parlamento ha ritenuto di non poterli appro- 
vare in tempo utile. Ed allora è venuta fuori 
la l q g e  Bergmann con tutte le varie discus- 
sioni e le diverse interpretazioni, e le ripe- 
tute obiezioni. Tali obiezioni sono state li- 
prodotte in questa discussione quasi identi- 
camente : la legge Bergmann metteva capo 
ad una violazione della Costituzione ? Amici, 
no  : lo stesso onorevoltl Cnlaniandi~ei iie’la di-  

scussione alla quale ci siamo un po’ tutti rife- 
riti, ribadiva il concetto che la indizione non 
voleva dire ‘l’effettuazidne delle elezioni, vo- 
leva dire soltanto la preordinazione. (( Non si 
tratta di fare le elezioni - [diceva Calamandrei 
- -  ma di indirle entro quel termine ... 1). 

MEltLONI. L o  citi completainente 
PICCIONI, iMinistro senzo portafogk, VLCC- 

pwsfdente del Consiglzo. Lo cito completanien- 
te: (( Qucst’anno scade il termine del 31 di- 
cembre; cosa ha intcnzioiie di fare il Governo) 
Non si tratta di fare lc clezioiii entro i l  31 di- 
cembre, ma di indirle entro qLw1 termine. Ma 
per fai. ciò bisogna che ci Siil una legge elet- 
toi.alc, perche non si possono indire elezioni 
sciiza sapere con che sistema queste clezion i 
si svolgeranno 1 ) .  Questo, in fondo, l’argo- 
mento che ha  preso I’onorevolc GLILIo. Ma 
bisogna riprenderlo per tutti gli aspetti e tutte 
le connessioni, se no l’obiezione valc anche 
per la norma costituzionale. 

Cosa vuol dire l’VI11 dispusizionc trdiisi- 
toria della Costituzione, quando dice di inc1ii.c 
le clczioni, e sappiamo che non c’B la leggF 
elettorale, anzi c’B l’articolo 122 della CarL i 
costituzionale (Interruzione deZ deputato Gul- 
lo) che prescrive come deve esse). fnttit la leggc 
elettorale? 

Ora, onorevoli colleghi, quiindo, d i  fron- 
tcl d questa condizione di fatto, per cui si sa- 
rebbe dovuto rispettare il terminc del 31 di- 
ccmbrc 1948 secondo l’interpretazione lette- 
rale della norma transitoria, n6 erano pronte, 
né si poteva ragionevolmente credere che po- 
tessero essere appi.ontate in tempo utile Ic 
n o m e  prcsupposte per la creazione dell’or- 
dinai-uento regionalc, né gli elementi per po- 
ter fare le lezioni - le norme elettorali - 
cosa i~imnneva ti fare, se non attuare l’inter- 
petrazione della norma, come, con una for- 
mulazioiie squisitamente giuridica in senso 
costituzionale, volle fare la legge Bergmaiin ‘! 
Non (:’era altra via di uscita: c. non sotto 
l’aspetto della violazione costituzionale; non 
c’era altra via d’uscita sotto l’aspetto del ri- 
spetto della norma costituzionale c per avvia- 
re il lavoro all’attuazione della norma stessa 
e nel rispetto dell’ordinamento regionale. 

Andiamo avanti : dopo la legge Bergmann, 
cosa B avvenuto? B avvenuto che la I Com- 
missione della Camera si è posta veramente 
a lavoraye con serietà, con diligenza, con zelo 
intorno ai due progetti di, legge, e a questo 
lavoro hanno partecipato - ciò è stato riba- 
dito ieri dall’onorevole Merloni e noi siamo 
lietissimi di darne loro atto - hanno parte- 
cipato, dicevo, con serenità e con grande 
zelo anche i rappresentanti dell’opposizione. 
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Una voce all’estrema sinistra. Quindi non 

v’era intenzione ostruzionistica : v’era buona 
intenzione. 

PICCIONI, Ministro senza portafoglio, 
Vicepresidente del Consiglio. Un momento : 
si B lavorato per dare il prescritto assetto or- 
dinativo alle regioni. E che cosa la Commis- 
sione ha stabilito con la partecipazione con- 
vinta anche di tutti gli oppositori ? 

lo ritengo sia esatto - poiche non è stato 
smentito da alcuno, ma è stato anzi riconfer- 
inato nella relazione di minoranza - che, 
nella. prima riunione della Commissione, al- 
l’unanimità, il 20 )gennaio 1949, fu concor- 
dato un ordine del giorno con il quale si af- 
fermava che, per In buona attuazione delle 
norme costituzionali relative all’autonomia 
iqjonale, occorreva stabilire una regolamen- 
tnzione precisa intorno alle seguenti materie : 
statuti regionali, potesth normativa delle rc- 
gioni, trasferimento delle funzioni dello Sta- 
to alle regioni, problema del decentramento 
della burocrazia, rapporto fra regioni, pro- 
vincie, comuni ed enti locali, organi regionali 
c provinciali, controlli e giustizia ammini- 
sirativa, finanza locale, procedura elettorale. 

Questo era quindi l’ordine, il metodo del 
lavoro stabilito unanimemente dai membri 
della Commissione parlamentare. Successi- 
vamente, il  24 febbraio, pure all’unanimità 
f u  approvata una serie di risoluzioni preli- 
&inari fissate per le direttive di regolamen- 
tazione legislativa delle materie elencate c, 
nella seduta stessa, si tracci6 il metodo di 

~ lavoro, affidandolo a tre distinti comitati con 
I O Y O  compito ben definito. 

Ritenne allora la Commissione, sempre 
con il concorde consenso di tutti i suoi mem- 
bri, che dovesse soprassedere dall’esame del- 
1c norme finanziarie e di quelle elettorali, 
rinviandole a quando, attraverso le delibe- 
,.azioni della commissione stessa, fossero stati 
da essa determinati funzioni e organi del- 
l’ente re,’ ..ione. 

Tutto questo credo risponda a verità, ad 
csattezza. Se l’opposizione in seno alla Com- 
missione parlamentare si convinse allora, si 
vese conto, e aderì espressamente a que‘sta 
qerarchia di impostazione, di schemi di nor- 
ine giuridiche da tener presenti per l’attua- 
zione dell’ordinamento regionale, se all’una- 
uimità essa acconsentì che il lavoro della 
Commissionc si suddividesse in tre comitati 
c che venisse accantonata la legge elettorale 
in attesa dell’espletamento del lavoro ordina- 
torio della funzionalità delle regioni, io vi 
domando che cosa sia mai avvenuto, onore- 
voli colleghi, nella vostra mente e nella vo- 

stra coscienza ‘per cui oggi, capovolgendo 
quello che fu il vostro unanime convinci- 
ment,o di allora, volete fare una legge eletto- 
rale subito, volete ora fare le elezioni su- 
bito ! (Commenti all’estrema sinistra). Que- 
ste sono circostanze di fatto inoppugnabili, 
consacrate in t,esti definitivi dei lavori, 

AUDISIO. La premessa era che si preve-: 
devano due mesi. 

PICCIONI, Ministro senza portafoglio, 
Vicepresidente del Consiglio. Ora, se dal 24 
febbraio ad oggi la Commissione non ha po- 
tuto- concludere i suoi lavori per la parte or- 
dinata in quel determinato modo e affrontarc 
la parte elettorale e quella finanziaria, que- 
sto; signori, non lo dovete imputare al Go- 
verno.. . , 

MERLONI. Per la parte finanziaria, man- 
c.a i 1 progetto governativo. 

PICCIONI, Ministro senza portafoglio, 
Vicepresidente del Consiglio. . ..ma lo d0vet.e 
chiedere alla Commissione stessa di cui voi 
fat’e parte. Ed io ritengo che la Commissione 
anche in questo periodo non abbia perso tem- 
po, non si sia data a vaghi passatempi, ma 
abbia lavorato indefessamente sia in sede re- 
ferente, sia in sede deliberante. Comunque, 
se vi fosse stata una negligenza o una ecces- 
siva indifferenza da parte della Commissionc, 
siccome voi fate parte, ‘in maniera cospicua, 
di essa, vi sareste potuti fare parte diligente 
per Sollecitare un ritmo di lavori più preciso 
e più conclusivo. Ma oggi, allo stato di fatto 
in cui si 8, questo non è colpa del Governo 
o della influenza del Governo, poiché l’anda- 
mento dei lavori della Commissione, connes- 
si con quelli parlamentari, ha portato a que- 
sto risultat,o. 

Una voce all’estrema sinistra. Onorevolc 
Piccioni, questo non B giusto, lo sa molto 
bene; bisogna essere più corretti. 

PICCIONI, Ministro senza po~tafoytao, 
Vicepresidente del Consiglio.. Mi pare che 
abusiate un po’ troppo di questo continuo ri- 
chiamo alla correttezza; ho l’impressione che 
si tratti veramente di uno di quegli sprazzi 
ricorrenti del sub-cosciente, al quale ieri mi 
pare l’onorevole Gullo, o l’onorevole Targetti, 
si richiamava con tutte le interpetrazioni che 
ne conseguono. (Approvazioni al centro). Vi 
invito a meditare su quest,o dato. (Gomm.enr.i 
crll’estrema sinistra). 

Ma io devo ricordare un’altra cosa: il Go- 
verno, investito direhmente della attuazione 
alle regioni a statuto speciale (Sardegria, 
Alto Adige, Va1 d’Aosta), questa attuazione 
ha effettuato nei termini st,abiliti dagli sta- 
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tuti stessi, perché itveva i poteri necessaiai 

Quilndo voi v~ri*ctc i t  contestare al Gove1.- 
110 che, pronta la leggo ordintitoria delle re- 
gioni, piaonta li1 legge elettorale sulle ”regioni, 
il Govemo stesso non si decide ad indire le 
elezioni, voi i1110rit tlvreste ragione; ma non 
ciipovolgittmo qucllc c.he sono le impostazioni 
$i fatto e di i~csponsxhili tà ! (Proteste nZZ’estre- 

1:iI verità verit ClLlill’è ? Non è già che voi, 
nella vosti*a iicufil intclligenza, non vi ren- 
diate conto clelli~ vitliditb degli iirgomcnti da 
noi esposti, e che del i a t o  sono circostanze 
di fiLt,to pih c,hc it~go1~1e11ti : non è concepibilc 
che non ve nc: .rendiate conto. La verità è chc 
u11’itltl.ii cOSiI succede dentro di  voi. Succedi! 
qLIello che ho it,dOmb,.itto POCO fa ,  che ilelle 
Commissioni, che son prive di pubblicità, lz 
v o s t i ~  comptzcnsione si txaduce talvolt;). ai che 
in u n i i  f o t ”  d i  collaborazione, mentre nci 
dibattiti pubblici, sotto i l  fuoco dell’opiniow 
pubblici), sotto i l  cc~nt,~*ollo della stampr!, 10 
vostw impostitziotli non possono che e ~ e r e  
quasi seni prc? den1ilsogic:he. (Znter;.7/ziorii d- 
b’es trcmn sin I s  t w i  ) . 

E quest,o incide SU u i i  problenli. che è sicito 
posto in c1uc:st.i ultimi tempi il1 ord iiie n l -  
l’istituto p i t l ’ l i l~~le~~t i l?~~,  cioP SU! p:.oblelIl;r dei 
mppoiti ft’i l  ini~ggio~i~nzit ed oppc‘sizioiic, C- si 
profila come uno degli aspetti dcletcri il21 
cxxi t I’RS t o i 11 sito 11 e 1 cost u JP: pil r Inmcn ti# re. 

To sono d’itvviso che un minimo di colla- 
boriizione ai, f.ni dei litvuri parlamentari sia 
indispensitbilc, e vedde che  quando vi tro- 
\ r i l tA  di fi-onte, nel chiu8o delle Commissioni, 
a problemi specifici, voi non potete. sottrarvi 
a consideriire gli aspetti prttt.ici dei problemi 
stessi ; quitndo i nvecc assumete la vostra po- 
sizione pubblicamente, voi insorgete indipen- 
dentemente dallit logicitb, dalla coerenza del- 
le vostre impostitzioni. (Rumor i  atl’estrema 
. ~ i n i s t ~ n ! .  To tutto mi sarei atteso all’infuori 
che voi, dopo’ li1 corrcsponsabilità assunta in 
seno alla Commissione, foste venuti qui alla 
Camera il contrastare la. necessità inderoga- 
bile del rinvio. Questo non me lo sarei at- 
teso, dati i precedenti di  fatto; e non posso 
spiegarlo se noil con queste vostre sover- 
chi“ esigenze d i  propaganda oppositoria. 
(Approvazioni nl centro - Proteste dl’estre- 
m a  sinistra). 

Pensateci, onorevoli colleghi, perché la 
approvuzione parlamentare presuppone un li- 
mite che è dettato dalla inesorabilità di certi 
dati di fatto che s’impongono a tutti, mag- 
gioranza, minoranza, Governo, opposizione. 
E questa poteva essere una utilissima occa- 

per fi11.10. 

. ma sinistro). 

sione per dimost,rare chc li1 comprensivita 
dell’opposizione è tale che di fronte all’ine- 
vitabile e incsorabile St.iLtO dei lavori parla- 
mentari riconosceva n o n  potersi fare a meno 
del )*invio. Altrimenti aveh sbagliato, amici 
miei, voi che non sbagliate mai, quando 
ilvete ilssunto la corresponsabilitb che ,avete 
ilssunto in seno alla Commissione. 

Urin voce cidl’estremn sinistra. Bastavano 
cinque giornate di intenso 1av01*0. (Commenti  

PICCIONI, Ministro senza portafoglio, 
.Viceprcsidenle ‘del ConsigCzo. Detto questo, 
non mi pill.C che si debbano spendere troppe 
pitrolc per dimostiwe che li1 propostti ultima 
dcll’opposizione è inconsist,ente ed inattua- 
bile. 

Una vocc d l ’e s t remn  sinistra. Rinunciamo 
i t  I 1.c vacanze ! 

Pl:CCIONI, Ministro senza portafoglio, 
Vicc presidente del Con,siqlio. Dire : rinuncia- 
mo alle vitca.uze; dire : mettiamoci a discutere 
Ot* i t ,  durante; luglio, ilgosto, ecc., è una opi- 
nione non so quanto sostanzialmente e seria- 
me11 tc condivisa dai vostri medesimi colleghi, 
niit che comunque, anche se tutti voi, ‘anche 
.se tutti noi fossimo animati da questo sacro 
croisnio di lavoro; non risolvei.ebbe i l  pro- 
b lcina. 

Non basti1 affacciare la tesi della legge 
elctt,ori~le del 1915 per le amministrazioni prg- 
vinciali, non bast,a affacciare la tesi di  esten- 
sioi7.c delli1 legge elettorale siciliana per le 
inegionali : in quel medesimo momento in cui 
voi credeste di isolitre questi problemi (e non 
sono i solabili rispetto alla connessione intima 
chc C’è h*ii le varie norme della Costituzione 
in vi  ferimento all’ordinamento regionale) voi 
vi accorgereste che ritornerebbero in discus- 
sionc tutti i problemi che voi ilvete vo- 
luto accantonare. E allora, non sarebbe que- 
st,ione di affrontare tutto il lavoro che la 
Commissione ha affrontafo da otto ,mesi e 
chc non ha ilncora potuto condurre a termine, 
nonostante li1 vostra volenterosa. collaborazio- 
ne in seno alla Commissione stessa. 

Si t,ratta perciò di impostazioni puramente 
ast‘ratte e di  comodo polemico : bisogna dire 
senz’altro che sono impostazioni demagogi- 
che, perché, quando voi venite il 25 luglio 
ii proporre (con nessuna convinzione, almeno 
per itlcuni di voi) di star qui tutto il mese di 
itgosto, e sicuri più o meno che non arrive- 
remmo in tempo utile per utilizzare il ter- 
mine del 30 ottobre, non si pub non ricono- 
scere che si tratta d i  proposte pour épater 
les bourgeois, ma non ‘per convincere 1 ’ ~ s -  
semblea ! 

01 Ce?ltTO). 
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TARGETTI. Abbiamo impiegato meno 
tempo a faPe la Costituzione ! 

Una voce nl centro. Non dovevamo fare 
quasi altro ! 

PICCIONI, Ministro senza portafoglio, 
Vicepresidente del Consiglio. Allora sorge la 
questione : manovra dilatoria. Voi dite : voi, 
democrazia cristiana, voi Governo, voi mag- 
gioranza democristiana, non volete fare le 
elezioni per non fare le regioni; voi denio- 
cratici cristiani state rinunciando - involon- 
tariamente alcuni, coscientemente altri - 
alla vost,ra concezione regionalistica. 

Niente di tutto questo ! Io posso assicu- 
rarvi che la concezione regiona-listica e il re- 
gionalismo costituiscono veramente una parte 
integrante della più vasta concezione politica 
e sociale della democrazia cristiilnil. Voi sie- 
te risalit,i al p r t i t o  popolare, siete ai 
al programma democristiano e giù 
congresso di Venezia e iid a l t ~ i  congiaessi. Ma 
io devo dirvi oggi che i l  regionillismo, per chi 
conosce lii sostanza ’ intima del programma 
democristiano, i l  regionalismo è uno dei ditti 
più essenziali e fondamentali di esso ! Cre- 
dere che noi, che vogliamo veramente proce- 
dere (e ci sforziamo, compatibilmente con le 
difficolt,à in cui ci dibattiamoj, al rinnovil- 
mento della vita polit,ica, amministrativa, 
economica e sociale della nazione, credere che 
noi possiamo così leggermente rinunziare a 
questo dato fondamentale del regionalismo, 
‘che orienta tutta la vita politica nazionale, 
in un certo determinato senso conformc alle 
nostre idealit,à, è farci torto’grave. Ed io ho 
riconosciuto ieri dalla franca lealtà dell’ami- 
co onore.vole Targetti, che, insomma, impi- 
gliato fra la necessith di  fare l’opposizione al 
Governo, di sostenere l’urgenzil. delle elezioni 
regionali c la necessit.à di non contradire o 
quanto meno di c.ontradire nei limiti più ri- 
stretti possibili il programma fondamentale, 
i 1 nocciolo strutt,urale del .programma socia- 
lista, se l’e cavata come ha potuto dichiaran- 
dosi per un regionalismo, sì, ma un poco am- 
biguo che non contritstasse troppo con quello 
che è un dato caratteristico della vostra po- 
litica, di voi socialisti e di voi comunisti, il 
centralismo statale. 

Ora, noi siamo contro il centralismo st,a- 
tale appunto perché vogliamo un rinnova- 
mento della struttura amministrativa, sociale 
e politica del nost.ro paese, che diverge no- 
tevolment,e da quella preconizzata dalle si- 
nist,re, e che realizza un proposito di più viva 
libertà e più ampia giust,i.zia. Non ci faremo 
trascinare per così poco sul filone che con- 
duce, come meta unica, a quel centralismo 

soffocante, c.he abbiamo sempre combattuto, 
anche perché coiiicide con l’itffermazione del- 
le vostre dottrine socialiste, con le vosPre dot- 
trine marxiste. Dunque, se noi chiediamo. di 
rinviare le elezioni, non lo facciamo perché 
itniiiimo o ci incamminiamo verso il rinnega- 
mento del nostro regionalismo o perché ah- 
biamo paura dei risultati elettorali. 

Signoi,i, se vogliilmo essere oggettivi, spas- 
sionitt.i, se vogliamo pilrlare come se non ci 
fossero degli occhi dal di fuori che guardano 
e orecchie che ascoltano, voi dovreste essere 
peissuiisi quitlito noi che l’appello elettorale, 
comunque fiitto, oggi non silrebbe pregiudi- 
zievolc per le sorti deI!it democrazia cristiii- 

mitnellzil del mandato e del- 
ci1 alla democrazia cristiana 

i t  cui  io stesso nii rife~ivo i t l  congresso di 
Venezia, è un ditto posit,ivo di filt~to, che viene 
quiisi sett,ini;tnitlmente ribadito, anche attra- 
WJSO quigli ilppelli e!etto;*.itli parziali che 
vengono fatti, mentre mi pil1.e che  le fortune 
elettor,ali vostre, eh si I siano realmente in 
declino, in notevole declino. .Perciò anche 
quest,ii impost.azione che voi fate nei nost.ri 
riflessi 11011 è unit impostazione obiettiva; ttl 
solito è unil inipost,azione .soggettiva che tie- 
ne conto (Interruzioni nll’estrenan sinistro) 
dei’ yifessi della op-inione pubblica nei vo- 
stri confronti. 

Quindi un motivo v’è, ispiratore della no- 
stlsit prudenza in questi1 materia, ed è che le 
regioni, quando nasceraiino, dovranno na- 
scere veritmentc vive e vitali per uno svi- 
luppo progìessivo -delle loro itttività e delle 
loro funzioni, e perché siano veramente in 
grado di reagi re positivitment,e nei confronti 
di quello che è l’accentramento amministra- 
t.ivo. 

Voi siete per le elezioni immediak? Eb- 
bene io mi permetto di dubitare, in defini- 
tiva, anche di questo, perché se realmente 
avreste avuto di mira proprio come un’ ini- 
pe.gno inderogabile vost.ro di fare le elezioni 
entro i l  30 ottobre di quest’anno, avevate an- 
che voi, larga. minoranza, larga opposizione, 
i mezzi necessari per far passare in secondo 
ordine eventualmente a!tri hvori’ e per por- 
tare a. termine quelli chc sono i presupposti 
per l’attuazione di quese elezioni. 

Quindi io mi permetto quanto meno di du- 
bitare anche di questa vostra sincerita elet- 
t,oralistica, perché non credo che voi siate di- 
sposti ad affrontare un’nltra bocciatura si- 
mile, se non peggiore, di quella che affron- 
taste il 18 aprile. (Commenti). 

Detto ciò, mi pare che sia vana cosa insi- 
stere sulla violazione di una norma la cui 
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oggettività è inattuabile allo stato delle cose 
in cui siamo, e sia vana cosa rintracciare dei 
motivi di carattere politico che possano jn 
qualche modo inficiare la nostra posizione di 
lcaltà e di schiettezza nei confronti dell’at- 
tuazione della cCirta costituzionale. 

Io credo che sia stata molto saggia la 
Commissione e la maggioranza a presentare 
cpestn legge tre mesi prima della scadenza 
per non offrire a voi, eventualmente, un altro 
argomento, di cui faceste larghissimo uso du- 
rante la discussione della legge Bergmann, 
c cioè di venire quasi in uno stato di neces- 
sita urgente ti proporre una legge di rinvio. 

Questa leggc è stata proposta tre mesi pri- 
I T I ~ L  della scadcnza del termine. 

Però, vedete come si rovesciano le posi- 
zioni e gli argomcntj. Mi pare chc la rela- 
zione di mino, anza dell’onorevole Corona 
dicci che non siamo neanche in istato di ne- 
cessita e chieda perché allora sia stata pre- 
ientata questa Icgge; c che presentare la leg- 
ge sotto forma costituzionale sarebbe prefe- 
libile ma non 6 attuabile, perché mancano 
dcuni prcsupposti fondamentali. E allora si 
dcvc preferire la legge ordinaria ? No - dice 
la  minoranza - la legge ordinaria non B rac- 
comand abile, pcrché si tratta del l’attuazione 
cli una norma costituzionale ! 

Ma allora vorreste trovarvi di fronte allo 
stato di necessità puro e semplice, al  31 otto- 
bre, senzd che i lavori siano conclusi e senza 
che 11 Parlamento si sia fatto carico della 
icadenza di questo termine? B un modo an- 
che quello cli considerare le cose e di pro- 
cedere, ma che si inquadra in una situazionc 
caoticci e non normale dei lavori e dell’atti- 
171th parlmientare. 

Iiivecc la Commissione è venuta tre mesi 
pmna a dirvi: voi che siete stati partecipi 
c;on noi al lavoro che stiamo facendo, dovete 
convenire con noi che non arriviamo in tem- 
po utile ad ultimare i lavori. *Cosa si deve 
fare ? Non rimane che prendere atto di questo 
stato di fatto e prorogare il termine di  un 
d t ro  pei-iodo di tempo. I1 cpale periodo qua- 
le può essere 7 Quello proposto dall’onore- 
vole Targetti, quello proposto dall’onorevole 
Amadco, quello, del 31 dicembre, proposto 
dalla Commissione 9 

Insomma, noi CI venimio scaltrendo con 
il tempo e con l‘esperienza, c le lezioni che 
tutti subiamo dalle strettoie dei lavori par- 
lamentari devono far riflettere tutti. 

Ora, il termine proposto dalla Commissio- 
ne del 31 dicembre 1950 non è che un teimiiic 
ultimo, che lascia quindi la possibilità c ,?1 
Governo 1’ i\l Parlamento di procrde1.e a n r h c  

prima <alle elczioni, che mette in armonia 111 

definitiva anche lc enunciazioni fatte dal m i -  
nistro Scelba a Venezia. 

Vedete, a questo proposito, non avete avi]- 
to neanche un minimo di lealtà per ritener{. 
che l’onorevole Scelba abbia impostato tutta 
la sua questione sulle regioni soltanto sul pro- 
filo politico generale, senza riconoscere chc 
il presupposto esplicito ed implicito era la va- 
lutazione dello stato cui i lavori preparatori 
pei’ 1 ’oiadinanientn regionalc eritn0 pervenuti. 
Ed itlloya, partendo da questo presupposto, si 
faccviino confluire in una certa determinazio- 
ne altri niotivi, compreso quello finanziario, 
chc ha i l  suo vidore, compreso quello della 
conncssionc col rinuovo delle amministrazioni 
comunali, che ha il suo valore, per arrivare 8 
dire: le elezioni si faranno in primaverei o ii? 
aut,unno dcl 1950: ora il termine del 31 di- , 
cembrc consente che le elezioni si svolgano in 
primavera o in autunno del 1950. (Commenti  
all’eslrema sinistra).  

Ma - intendiamoci, signori - si svolgano 
a qualc patto, a quale condizione? A patto e R 
condizione che i l  Parlamento approvi le leg- 
gi che sono in cantiere per, l’ordinamento re- 
regionale. (Comment i  all’estrema sinistra).  
Questa B la condizione inderogabile che io, 
avve~tito dall’esperienza trascorsa, mi per- 
metto di sottolineare cnergicamente, perche 
dopo il  rinvio, cioB dopo l’approvazione di 
questa legge, non ci si adagi e non ci si addor- 
menti sui lavori preparatori fino all’appros- 
simarsi o meno del nuovo termine, ma alla ~ 1 -  

presa dei lavori parlamentari vengano vera- 
mente portate in discussione davanti al Par- 
lainento le leggi necessarie per l’ordinamento 
regionale. 

PELOST. Dipende dalla vostra maggio- 
ranza. 

PICCIONI, Mznìstro senzcl portafogdzo, 
Vicepresidente del Consiglio. E poiché mi ri- 
sulta che i l  primo disegno di legge è stato 
dalla Commissione già quasi interamente ulti- 
mato, quello per il quale l’onorevole Targetti 
ieri sera così baldanzosamente diceva che tut- 
to era fatto e che non rimaneva che passar(’ 
alle elezioni dei consigli regionali, sono sicuro 
che la Commissione alla ripresa dei lavori 
parlamentari, se non ora, $resenterà la rela- 
zionc ed il testo del disegno di legge che mi 
auguro vcnga prontamente messo in discus- 
sione davanti alla Caniera, pcrché dopo l’esa- 
me della Camera dovrà essere sottoposto al  
Senato, ed i mesi passano, cosi che i termini 
che oggi sembrano a noi tanto lontani - e ne 
abbiamo fatto l’esperienza in quest’ultimo 
anno si avvicinano rapidamente, più di 
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quanto non proceda il lavoro costruttivo del 
Parlamento. 

Con questa raccomandcizioiie c con yuesh 
precisazione, che non deve essex equivocata, 
c~ffinch6 non assuma aspetti o significati di- 
versi da quelli da me enunciati, cioè di far 
si che le regioni nascano con i presupposti c 
con i crismi necessari alla loro vitalith, c con 
11 presupposto che le leggi necessarie siano 
cipprovate il più rapidamente possibile dai 
due rami del Parlamento, prcgo la Camera di 
votare la legge proposta dalla Commissione, 
perché essa risponde ad una necessita, del no- 
stro lavoro parlanientare ed una improrogcl- 
bile necessità di dare un ordinato assetto a 
quello che B e rimane per noi uno dei fonda- 
mentali rinnovatori istituti della nostra nuova 
democrazia repubblicana. (Vivissimi applazcsa 
CI sinistra, al centro e a destra). 

PRESIDENTE. Credo sia opportuno fare 
una dichiarazione riguardante la Presidenza, 
che ho sentito, in qualche interruzione, chia- 
mata in causa. 

La Presidenza noli ha creduto fino ad orci 
di valersi della norma dell’articolo 67 del re- 
golamento, che contiene la fissazione di un 
termine non superiore a due mesi per la pre- 
sentazione delle relazioni; tuttavia 12 stato gi& 
disposto che gli uffici facciano una specie di 
spoglio degli argomenti attualmente all’esame 
delle CGmmissioni. I3 intenzione della Presi- 
denza, infatti, che d’ora in avanti le relazioni 
sui disegni e sulle proposte di legge siano 
presentate all’Assemblea non oltre il termine 
stabilito a norma dell’articolo 67 sopra citato. 
(9pprovazioni). 

Passiamo all’articolo unico della proposta 
di legge. Se ne dia lettura. 

MERLONI, Segretano, legge : 
’ (( I1 termine per l’effettuazione delle ele- 

zioni dei consigli regionali e degli organi 
elettivi delle amministrazioni provinciali, in- 
dette, a norma della disposizione transitoria 
VI11 della Costituzione della Repubblica, con 
legge 24 dicembre 1948, n. 1465, è prorogato 
al 31 dicembre i950 n. 

PRESIDENTE. L’onorevole Aniadeo ha 
proposto di sostituire la data di proroga del 
termine con quella del 31 ottobre 1950. 

Ha facolth di svolgere questo emenda- 
mento. 

AMADEO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, le ragioni dell’emendamento sono 
ovvie. Noi repubblicani siamo oggi, quello 
che eravamo ieri; intendo affermare che è 
rmmutata la nostra fiducia nella opportunitk 
anzi, nella necessità delle autonomie locali. 

Aderiamo alla proposta di rinvio delle ele- 
zioni soltanto per motivi d’ordine oggettivo; 
ma faccio osservare che il termine del 31 di- 
cembre 1950, se poteva trovare qualche giu- 
stificazione nella ipotesi di una legge costi- 
tuzionale, per la procedura relativa, non 
può più trovare la giustificazione stessa dopo 
che la Camera ha deciso che si debba adot- 
tare una legge ordinaria. Ricordo che la rap- 
presentanza del partito repubblicano ebbe ii 
far presente al Governo, nelle persone degli 
onorevoli Scelba e Piccioni, l’esigenza che 
in ogni ipotesi non si oltrepassasse la stagio- 
ne autuiinale 1950, precedentemente indicata 
dal Governo stesso per la opportunita di ab- 
binare le elezioni dei consigli regionali e 
degli organi elettivi delle provincie con quelle 
dei consigli comunali. 

Lo stato stesso dei lavori della I Com- 
missione, che è in procinto di licenziare il 
disegno di legge sulla costituzione ed il fun- 
zionamento dell’ente regione, fa ragionevol- 
mente ritenere che entro l’anno in corso gli 
strumenti legislativi saranno approntati, con- 
sentendo così nella primavera del 1950 la si- 
multanea elezione dei consigli comunali, pro- 
vinciali e regionali. 

Per le dette ragioni invito la Camera ad 
iiccoglicre l’emendamento che ho l’onore di 
proporre e che, ripeto, f u  accettato, sia’ pure 
in separata sede, dal Governo. 

PRESIDENTE. L’onorevole Targetti ha 
proposto che la data di prproga del termine 
sia quella del 31. luglio 1950. 

Ha fdcoltb di svolgere questo emenda- 
iiiento. 

TARGETTI. Credo che la data del 31 di- 
cembre sia stata suggerita in gran parte dal- 
la cdnsiderazionc del tempo che sarebbe oc- 
corso per varare una legge costituzionale 
perché, come tutti sanno, la legge era nata 
come legge costituzionale. Era quindi intuiti- 
vo che, premessa la natura della legge costi- 
tuzionale, i1 termine non potesse essere che 
il 31 dicembre. Senonché, diventando la legge 
una legge ordinaria, questa ragione non vi 
è più. 

Circa poi le osservazioni fatte dall’onore- 
vole Piccioni riguardo al termine, e ciok, che 
quel termine non indica che le elezioni si 
devono fare nel dicembre ma che si possono 
fare anche prima, io mi permetto di osser- 
vare che più il termine è lato e più lento 
sarà il lavoro sia della Commissione che del- 
la Camera. Io penso che questa specie di as- 
sillo, ci06 la necessità di fare*le elezioni entro 
il 31 luglio, serva ad accelerare i lavori. Que- 
sto dovrebbe essere anche nel desiderio della 
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Commissione e del Governo, ditndo per pro- 
vato quello che ha itfferma.to l’onorevole .Pic- 
cioni, ciob il desiderio vivissimo del Goveimo 
di accelerare 13 convocazione dei comizi 
elettorali. 

maggioranza della. Commissione SU questi due 
emendamenti? 

LUCIFREDI, Relalore per In ?nn.ggio.ran- 
zn. Onorevoli colleghi, p e ~  le ragioni già ad- 
dotte nella relazione la Commissionc è tuttora 
favorevolc al limite proposto del 31 dicembre 
1950, perché riticile che, se è pui. vero chc 
prcsumibilmentc 1it  lcgge orgitnica per la re- 
gione e la leggc elcttoPillc potranno csserc 
npprovatc ditl Pnrlaniento itlquttnto tempo 
pqimn del 31 dicembre 1950, non so se si 
possa dire con itltrettantil sicurezza che molto 
tempo prima di ’ tillc diltn silrh pronti1 anche 
&t legge sullit finanzit locitle, che noi abbiamo 
detto ritenerc presupposto necessario pura 
essa per l’itttuitzione dell’ordinamento re- 
gionale. 

‘Vogliitmo d’ql t i~nde rilevare‘ che, se lc 
elezioni si debbono fitr’e l’anno pyossimo, è 
un’esigenza di  .logicit, di coerenza, e sopritt- 
tutt,o di cconoiniii itbbiniiye le elezioni provin- 
ciali e lc clezioni regionali itlle elezioni per i l  
rinnovo delle amministrazioni municipali, 
che pure l’anno prossimo devono svolgersi. 
Ora, gli onorevoli colleghi ricordano certa- 
mente che nel 1946 le elezioni comunali eb- 
bero luogo parte ne!la primavera e parte nel- 
l’autunno. 

PRESIDENTE. Quitl’è il pitrcre dellt~ 

DUGONI. Per altre ragioni ! 
LUCIFREDI, Relatore per la maggiornn- 

zn. Si ritenne allora, e ritiene ancora oggi 
la. maggiornnzit della Commissione, che sca- 
scaglionare le elezioni in un certo peri6do di 
tempo sia per molte ragioni opportuno. Ed 
aliora, considerando questa. situazione di 
fatto, considerando che il termine del 31 l u -  
glio proposto dlal’onorevole Targetti impedi- 
rebbe nel modo più assoluto questo scaglio- 
namento, e quasi certamente impedirebbe al- 
tresì la preventiva cmanitzionc della legge 
sulla finanza regio$le, noi desideriamo sot- 
tolineare l’opportunità che non si acceda al- 
l’emendamento Targetti, e direi neppure al- 
l’emendamento Amadco, che riterremmo possa 
accettarsi, se mai, soltanto se, eventualmente, 
anziché di 31 ottobre, si dovesse parlare di 
30 novembre. E c,iò perché noi riteniamo, agli 
effetti di quello scaglionamento cui accenna. 
vo, che anche il mese di novembre possa es- 
sere utile per ‘lo svolgimento dglle elezioni, 
sia in sede di consultazione diretta degli elet- 

tori (se in ipotesi tuttc le elezioni dovessero 
svolgersi mediante elezione diretta), sia e an- 
cora più se, accogliendosi le proposte che sono 
state fatte da più parti - e che a titolo per- 
sonale. dichiaro di condividere - le elezioni 
regionali dovessero essere fatte attritverso un 
sistema di elezioni di secondo grado. 

Per queste ragioni la Commissione in linea 
di massima insiste sul suo punto di vista. 
Accetterebbe l’emendamento Amadeo soltanto 
se fosse modificato, portandosi il termine al 
30 novembre. 

PRESIDENTE. Qual’è il parere del Go- 
verno? 

PICCIONI, Ministro senza portafoglio, 
Vicepresidente del  Consiglio. I1 Governo, per 
-i mot.ivi gi!à esposti dal relatore, non può ac- 
cogliere l’emendamento Targetti, anche per- 
ché ridurrebbe il tempo utile. Non si è mai 
visto che nel mese di luglio si siano -fatte lc 
elezioni. Quindi i l  termine sarebbe automati- 
camente troppo iinticipato rispetto .ni lavori 
della Cameril. 

Quanto all’emenditmento dell’onorevolc 
Amadeo, io rite.ngo che StitrC ora a sotti- 
lizzare sui 30 giorni prima O i 30 giorni 
dopo, dati1 l’impostazione del problema, non 
ttbb’iit rilievo. Il telqmine ultimo è stato fissato 
dallit Comniissione al 31 dicembre, come li- 
mite estremo entro il quale lc elezioni deb- 
bono essere fatte. Ora, ridorlo iinc,ora. di ‘30 
giorni, per arrivare itl 30 novembre - come 
accetterebbe in definitiva anche la Commis-. 
sione - it me non sembri1 strettamente ne- . 
cessario e concludente. Quindi, nella intesa 
che veramente il 31 dicembre diventi il ter- 
mi” estremo, e che le elezioni possano avere 
luogo scaglionate nel tempo, io sarei per.“- 
tenere il testo della Commissione, e ciob il 
termine del 31 dicembre. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen- 
damento Targetti, tendente a sostituire allit 
dat,a del 31 dicembre i950 quella del 31 lu- 
glio 1950. 

(Non. b npprovnto). 

Ptissiamo alla votazione dell’emendamento 

CORONA ACHILLE, Relatore dz minoran- 

PRESIDENTE. Ne ha facolti%. 
CORONA ACHILLE, Relatore di minoran- 

za. Onorevoli colleghi, l’opposizione si asterra 
dal votare l’emendamento Amadeo, pur ap- 
prezzando le, ragioni e vorrei dire l’ingenuità 
che possano avere spinto il nostro collega alla 
sua presentazione. Si asterrà perche non ha 

dell’onorevole Amadeo. 

zn. Chiedo di parliue. 



Atti Parlamentarì - 10953 - Camera dei Bepputati 

DISCUSSIONI _- SEDUTA ANTIMERIDIANA D E L  26 LUGLIO 1949 

alcuna fiducia nel rispetto di questi t.crmini 
e lascia volentieri che la contrattazione si svol- 
‘ga fra i partiti della maggioriinza. ( C o m m e n h  
nl centro e a destra).  

I motivi di questa sfiducia sono sb t ‘  rl 1 con- 
fermati dalle dichiarazioni dell’onorevole 
vicepresidente del Consiglio, il quale ha ag- 
gravato i nostri sospet.ti nei confronti della 
volontà della maggioranza di mantenere gli 
impegni che prende. (Interruzioni n Z  centro).  
Ci meravigliamo, anzi, come il Governo, dopo 
aver ottenuto 1s variazione della legge costitu- 
zionale in legge ordinaria, richieda oggi u n  
termine maggiore di quello posto con lit legge 
Rerginimn, quando mancetno quelle giustifi- 
cazioni tecniche oggettive che avrebbero po- 
tuto giustificare quest,o ulteriore spostamento. 

Noi abbiamo già presentato un emenda-. 
mento, che riportava i t  termine al 31 luglio, 
per impediTe che il Governo facesse ancori1 d i  
più sentire la sua. funzione sulle elezioni, di- 
videndole in più turni. Voi lo avete respinto, 
dimostrando ccsi che puntate su questa prc- 
visione per influenzbre i risultati. In queste 
condizioni, vi lasciamo ogni responsabilità 
per l’ulteriore spostamento, chiaro preludio 
di altre manovre. 
”Ma dobbiamo inoltre rilevare dalle parole 

dell’onorevole Piccioni che egli hil costituito 
oggi le premesse per un successivo rinvio del- 
le elezioni regionali. Nemmeno a proposito del 
primo spostamente‘ in occasione -dell’appro-- 
vazionc della legge 24 dicembre 1948 furono 
udite espressioni quali oggi, ha adoperitto 
I’onorcvole Piccioni, il quale non ha ditto 
come sicure le elezioni ed ha sottoposto il loro 
verificarsi ad alcune condizioni che dipendo- 
no soltanto dalla bubna volonbtì della maggio- 
ranza e del Governo. 

Li1 miuoranzix non può accettare per questo 
rinvio li1 corresponsnbilità che il vicepresiden- 
te del Consiglio vuole iitt,ribuire in particolare 

‘ ai membri delli1 Commissione. 13 vero, ono- 
revole Piccioni, che noi abbiamo votato al- 
l’unanimità nella prima Commissione l’ordi- 
ne del giorno sui 1,txvori; però, lo abbiamo fatto 
con un presupposto: che voi manteneste fede 
ai vostri impegni. Tanto 6 vero che, quilndo 
1’onorevole.Scelba fece le note dichiamzioni al 
congresso di Venezia, noi chiedemmo che 
fosse chiamato dinanzi alla I Commissione 
per avere l’assicurazione che i membri del- 
la maggioranza avrebbero mantenuto fede alla 
.loro parola. 

L’onorevole Piccioni non ha mancato, na- 
turalmente, di fare delle affermazioni ‘di ca- 
rattere regionalistico. Mi permetterete, però, 

onorevoli colleghi di credere che voi dovete 
essere giudicati ormai non da quello che dite, 
ma da quello che fate. 

Spetterà nll’onorevole Amiideo e al suo par- 
tito di conciliare In promessa che gli onore- 
voli Piccioni e Scelbit --‘a quanto afferma Ln 
Voce Repu.bbZicnna - hanno fatt,o ai rappre- 
sentcnti del partito repubblicano di rinviiire 
le elezioni non oltre il 31 ot,tobre, con l’atteg- 
giitmento che oggi stesso l’onorevole Piccioni, 
in rappresentanza del ,Governo, e i membri 
della Commissione tengono a proposito del 
suo emendamento. Ciascuno tutela come ere- 

Per quanto ci riguiirda, noi vi ripetiamo 
di non ilvere alcuna fiducia che manterrete 
fede all’impegno che prendete oggi; e, per 
questo, noi lasciamo che la contrattazione sul- 
le date si svolga soltiinto fra i partiti al Go- 
verno. <AppZnusi all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Onorevole Amadeo, cllii 
mitntiene il suo emendamento? 

AMADEO. Lo mantengo, anche perché, 
dopo il giudizio espresso dall’onorevole Co- 
ronii, giudizio assolutamente infondato, per- 
ché noi non iibbiamo fatto contrattazioni né 
siamo disposti a fiir11e, evidentemente non. 
posso entrare nell’oi.dine di idee propostomi 
.ditlln Commissione. 

M.i perinet.to di osservare che il filvore del- 
I ’accoglimento del nostro emendiimento gioca - . 
iinche una mgione psicologica. Alho è dire : 
fctccianio in modo che le elezioni dei consigli\ 
rcgionnli e provinciali c,oincidano con le am- 
ministrative, e per conseguenza, atteso che 
queste ultime forse, in parte, si effettueranno 
nell’autu’nno, fissiamo un termine che tutte 
le comprenda, altra COSiL è stabilire il 31’ di- 
cembre 1950. 

Questi1 considerazione d’ordine psicologi- 
co hix un valore in campo politico. I3 vero 
che nel 1946 ci sono stiite elezioni comunitli 
oltre il 31 ottobre, uella prima metà di no- 
vembre; ma è vero che se si vuole tutte le 
elezioni possono essere contenute entro otto- 
bre. E ciò dovrebbe essere fabto, tanto più che 
i! Governo ci invita a prendere atto della 
comune volontà di esaurire le elezioni in ~ 

ilutunno, cioè prima del 31 dicembre 1950. 
Ciò è ben naturale, perché. sopraggiunto I’in- 
verno non si fanno elezioni. Tanto vale dun- 
que accogliere 1’emendament.o e fissare il ter- 
mine del 31 ottobre 1950. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen- 
damento dell’onorevole Amadeo, tendente a 
spostare il termine al 31 ottobre 1950. 

dc la propria dignità. . .  

(Non è approvato). 
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Pongo in votazionc l’articolo unico : 
Il .termine per. l’effettuazione delle ele- 

zioni dei consigli regionali e degli organi 
elettivi delle amministrazioni provinciali, in- 
dette, a norma della disposizione transitoria 
VI11 della Costituzione della Repubblica, con 
legge 24 dicembre 2948, n .  1465, B prorogato 
al 32 dicembre 1950 ) I .  

(1.5 npprovnto). 

I1 disegno di legge sarà poi votato a scru- 

La seduta termina alle 10.44. 

tpiiiio segreto. 

~~~~ ~~ ~ ~ ~~ 

I L  DIRETTORE DELL’UFFICIO DEI RESOCONTI 

Dott. ALBERTO GIUGANINO 
I 

I TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


